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LA LEGGE DOMANI AL KURSAAL DIBATTITO CON EMILIANO

Ristrutturazione edilizia
Lacatena: dialogheremo
col ministero della Cultura

l La nuova legge per la ristrutturazione edilizia è giunta al vaglio
del governo, ma il consigliere regionale delegato all’Urbanistica,
Stefano Lacatena è convinto che attraverso il dialogo istituzionale si
possano appianare eventuali divergenze: «Il ministero della Cultura
- spiega il olitico di Monopoli - ha appena inviato alla Regione alcune
osservazioni sulla nuova legge per la ristrutturazione edilizia. I
rilievi ministeriali toccano punti marginali, che sono sicuramente
risolvibili con un confronto istituzionale».

«Altre questioni - aggiunge il consigliere di Con - soprattutto per
quanto concerne la co-pianificazione, sono state già dissipate dalla
Corte Costituzionale che si è espressa di recente: nella legge pugliese
è scritto a chiare lettere che ogni intervento previsto deve essere
coerente con le disposizioni del piano paesaggistico. In questo caso, la
Consulta ha stabilito che non c’è obbligo di co-pianificazione». La
conclusione di Lacatena: «Siamo convinti di poter convincere il
governo della bontà dell’impianto norma-
tivo e nei prossimi giorni avvieremo le
necessarie interlocuzioni con il ministero
degli Affari regionali con l’obiettivo di
blindare l’assetto complessivo del prov-
vedimento e dargli la stabilità che abbia-
mo promesso».

Le osservazioni del ministero della Cul-
tura avevano messo in allarme Fabiano
Amati, consigliere regionale di Azione:
«Anche sul nuovo Piano casa il Ministero
della Cultura manda in onda la stessa can-
zone e obiezioni. I dirigenti e funzionari
ministeriali se ne infischiano, in fila, delle
norme vigenti, delle sentenze della Corte costituzionale (non ri-
conoscendole), dei Governi e dei ministri (di qualsiasi colore) e della
necessità ecologica di portare a efficienza energetica il patrimonio
edilizio italiano. Si sentono, in buona sostanza, un potere superiore
alle stesse leggi statali, in preda a un narcisismo etico da fare
spavento». La querelle, in ogni caso, sarà oggetto di riunioni re-
gionali ad hoc nei prossimi giorni: tra questi appuntamenti c’è anche
la presentazione della stessa legge sulla ristrutturazione edilizia, a
Bari febbraio. Domani dalle 17 nel Teatro Kursaal Santalucia di Bari
dialogheranno sul provvedimento regionale, moderati dal direttore
della «Gazzetta del Mezzogiorno» Mimmo Mazza, il governatore
Michele Emiliano, il consigliere regionale Stefano Lacatena, mentre
sono previsti gli interventi di Paolo Garofoli, direttore del Dipar-
timento Ambiente e Qualità urbana, e Luigia Brizzi, dirigente se-
zione Urbanistica, entrambi della Regione. Saranno presenti i rap-
presentanti dell’Anci Puglia, i sindaci e gli assessori all’Urbanistica
de della Provincia di Bari e le associazioni del settore.

Emiliano e Lacatena
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l In Puglia (così come in Basilicata e nel
resto d’Italia) i Licei continuano a essere pre-
feriti da oltre la metà delle studentesse e degli
studenti che devono effettuare la scelta della
Secondaria di II grado, con il 56,2% (57,9% in
terra lucana) di domande sul totale delle iscri-
zioni. Gli istituti Tecnici e i Professionali mo-
strano un trend in crescita: i primi rilevano il
31% e i secondi il 12,8% delle iscrizioni. Questi
i dati con cui si sono chiuse il 10 febbraio le
iscrizioni online all’anno scolastico 2024/2025
sulla piattaforma unica.istruzione.gov.it.

Due le novità: l’avvio della sperimentazione
della filiera tecnico professionale «4+2» (quat-
tro anni di Formazione Professionale più altri due
di Its) con 1.669 iscrizioni, e i nuovi licei del «Made
in Italy» con 375 iscrizioni.

Dal prossimo anno scolastico (introdotto dalla
legge n.306 dello scorso 27 dicembre) il «Made in
Italy», sinonimo di qualità, contraddistinguerà
anche un nuovo percorso scolastico che si inserirà
nell’articolazione del sistema dei licei, finalizzato
ad arricchire le nuove generazioni con le com-
petenze connesse all’eccellenza italiana.

«La filiera del 4+2 - ha commentato il ministro
dell’istruzione e del merito, Giuseppe Valditara -
ha registrato un interesse significativo da parte
delle famiglie. È un risultato importante e non
scontato. Gli studenti da settembre potranno con-
tare su un percorso e dei programmi fortemente
innovativi e una maggiore sinergia con il mondo
produttivo. Il Made in Italy è la nuova offerta
formativa messa in campo dai licei che avevano
già attivo l’indirizzo Economico-sociale, pensata
per una formazione tesa a valorizzare le eccel-
lenze italiane riconosciute a livello internazio-
nale. Una opzione che dal prossimo anno potrà
rafforzarsi nell’alveo dei licei più tradizionali».

«È importante - prosegue Valditara - aver am-
pliato l’offerta formativa a disposizione degli stu-
denti italiani venendo incontro alle esigenze e alle
nuove sfide del mondo del lavoro, è la strada giusta
per una scuola di successo per i nostri ragazzi».

Il nuovo indirizzo di studi, fortemente voluto
dal governo Meloni (la presidente del Consiglio

Giorgia Meloni lo aveva annunciato mesi fa, al
«Vinitaly»), sarà attivo per il momento solo in 92
scuole italiane sulle quasi 900 che avrebbero po-
tuto farlo. Nove quelle pugliesi (in provincia di
Bari il liceo «Don L.Milani-Leonardo Da Vinci» di
Acquaviva delle Fonti e il Liceo economico sociale
«Ettore Carafa» di Andria nella Bat, il liceo «Don
Quirico Punzi» e il liceo «E.Palumbo» nel Brin-
disino, il liceo «Albert Einstein», il liceo «Carolina
Poerio» e il liceo «Fiani» in Capitanata, il liceo
«G.Comi» e il liceo «P.Siciliani» nel Leccese) e una
quello in Basilicata (liceo «Rosa-Gianturco» di
Potenza).

«La risposta della scelta degli studenti al Liceo
del Made in Italy è da considerarsi soddisfacente,
anche tenendo conto del poco tempo avuto a di-
sposizione per le iscrizioni», ha aggiunto il sot-
tosegretario del Ministero dell’istruzione e del
merito, Paola Frassinetti di Fratello d’Italia. «È

importante riconoscere che questa è stata pensata
come una scuola di eccellenza che preparerà una
nuova classe dirigente ad occuparsi dei nostri
prodotti, entrando in contatto con le più impor-
tanti imprese del comparto. È un primo passo
verso un settore totalmente sguarnito di questo
tipo di percorsi che non potrà in futuro che avere
margini di miglioramento. Con il Liceo del Made
in Italy si ha un'espansione dell'offerta formativa
che rappresenta un’opportunità importante per il
futuro dei giovani che hanno risposto in modo
abbastanza omogeneo sia nel Nord che nel Sud
d'Italia».

«Chi uscirà dal liceo del Made in Italy non solo
avrà la possibilità di sostenere settori vitali per
l’economia italiana, ma potrà contribuire alla
conservazione e alla diffusione di un patrimonio
culturale unico nel suo genere», conclude il sot-
tosegretario Frassinetti.

Licei preferiti, piace il Made in Italy
Le scelte degli studenti di Puglia e Basilicata per il prossimo anno scolastico

IL MINISTRO
Giuseppe
Valditara:
«Abbiamo
ampliato
l’offerta
formativa a
disposizione
degli studenti»

SOTTOSE-
GRETARIO
Paola
Frassinetti: «Il
Liceo Made
in Italy
preparerà una
nuova classe
dirigente»
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l A Foggia si premia la qua-
lità del pomodoro che dal campo
arriva sulle tavole di consuma-
tori, grazie all’accordo di filiera
che unisce gli sforzi a sostegno
della filiera del pomodoro “Ma -
de in Italy”, valorizzandone
l’elevata qualità e l’identità na-
zionale. A darne notizia è Col-
diretti dopo la cerimonia orga-
nizzata dalla Princes che ha pre-
miato a Foggia i produttori di
Coldiretti Roberto Gugliotti,
Daniele Carlucci e Raffaele Fa-
bio Greco, piazzatisi al primo,
secondo e terzo posto della ‘com -
petizione’ qualitativa e la Fu-
turagri.

Il 40% del pomodoro italiano
viene proprio dalla Capitanata,
che da sola produce il 90% del
pomodoro lungo. La provincia
di Foggia – sottolinea la Coldi-
retti - è leader nel comparto con
3.500 produttori di pomodoro
che coltivano mediamente una
superficie di 32 mila ettari, per
una produzione di 22 milioni di
quintali ed una produzione lor-
da vendibile di quasi 175.000.000
euro. Un bacino produttivo
straordinario se confrontato al
resto d’Italia con i suoi 55 mi-
lioni di quintali di produzione e
i 95mila ettari di superficie in-
vestita, una realtà che va sal-
vaguardata e promossa – ag -
giunge Coldiretti regionale -
perché rappresentata da impre-
se agricole e agroalimentari pu-
gliesi che operano con grande
professionalità e in assoluta tra-
sparenza.

Quasi un barattolo di pomo-
dori pelati Made in Italy su cin-
que esportati finisce in Gran
Bretagna che è dipendente
dall’estero per l’80% del pomo-
doro che consuma e rappresen-
ta per l’Italia uno sbocco di mer-
cato di vitale importanza che la
Brexit, soprattutto in caso di
mancato accordo, potrebbe met-
tere a rischio.

La Princes lavora nello sta-
bilimento di Foggia - il più gran-
de sito industriale d’Europa -
unicamente pomodoro di origi-
ne pugliese e si rifornisce esclu-
sivamente da produttori che ri-
spettano i più alti standard in
tema di lavoro etico, secondo le
certificazioni “Global G.A.P.
GRASP” o “SA8000”.

Coldiretti e Princes intendo-
no così ulteriormente sostenere
e promuovere la filiera del po-
modoro pugliese, unica al mon-

do per la qualità del prodotto e
che da sola contribuisce per cir-
ca il 30% all’intero volume del
pomodoro italiano da industria.
Nel contesto dell’accordo, Prin-
ces e Coldiretti stanno svilup-
pando congiuntamente un’in -
novativa piattaforma digitale
basata sulla tecnologia bloc-
kchain che per la prima volta in
Italia verrà applicata a un pro-
dotto trasformato industrial-
mente. La piattaforma garanti-
rà la tracciabilità del prodotto
lungo tutta la filiera e il rispetto
di tutti i requisiti previsti con
forti benefici in termini di si-
curezza, efficienza e automazio-
ne delle transazioni interazien-
dali. La blockchain, grazie a re-
gistri informatici distribuiti e
concatenati, fornirà ulteriore
garanzia che il pomodoro pro-
venga da cooperative che rispet-
tano gli standard etici richiesti.

Certificazioni di qualità
e patto etico sul lavoro
Così Foggia è leader in Italia del pomodoro
Un barattolo su 5 va sui mercati internazionali FOGGIA Princes, il più grande conservificio d’Europa

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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